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RIASSUNTO

Ricordati alcuni vantaggi dell'impiego dei formulati gra-
nulari per il controllc delle infestanti del riso, vengono
riportati i risultati di una sperimentazione volta alla defi-
nizione dell'influenza del tipo di formulazione e delle at-
trezzature impiegdbili per la distribuzione sul controllo
dell'Ecghinochloa spp. A tal scopo scono stati presi in consi-
derazione. un formulato granulare e uno liquido a base di
Dimepiperate. Il primeo e' stato distribuite mediante
spandiconcime a reazione centrifuga & pneumatica, quelle 1li-
quido a mezzo di una irroratrice a barra. E' emersa la vali-
dita' sia in termini di efficacia erbicida sia di uniformita’
di distribuzione, del formulato granulare distribuito per mez-
zo di spandiconcime pneumatico.

SUMMARY
DRY HERBICIDE DISTRIBUTION XN PADDY RICE WEEDS CONTROL BY A
PNEUMATIC SPREADER.

After mentioning some advantages of granular herbicides
for paddy rice weed control the authors reports the results of
a trial in wich granular and liquid products based on
Dimepiperate has been used against Echinochloa spp. The dry
formulation has been applied by a spinning disk and a
pneumatic spreader while the ligquid formulation by a boom
sprayer. The use of pneumatic spreader showed dood weed
contrel due to the high distribution uniformity.

1 - Introduziochne

La coltura del riso ha interessato nel 198%, nel nostro
paese, una superficie di oltre 203.000 ha localizzati guasi
totalmente nelle provincie di Vereelli, Novara, Milano, Pavia,
Alessandria facendo registrare rese unitarie medie di 6,2
t/ha.

Simili livelli produttivi sone stati raggiunti gia' agli
inizi degli anni '60 allorche' si diffuse in modo generalizza-
to 1'impiego degli specifici erbicidi selettivi con i quali e’
stato possibile abbandonare le impegnative operazieni di monda
manuale. \

Durante tale periodo, infatti, si registro! la rapida
affermazione di prodotti quali il Molinate e diversi fenossi-
derivati che =i dimostrarono pienamente efficaci nella lotta
caontre le malerbe acquatiche principaimente rappresentate da
giavoni, ciperacee e alismataces=.

Sul riso, a differenza di cuanto si e’ verificate su
altre colture, hanno trovateo ampia applicazione le formulazio-
ni erbicide granulari. Si pus' stimare al riguardo che, fino a



—428—

10 anni fa, oltre 1'80% del quantitativo di Molinate consumato
sia stato utilizzato sotto forma granulare e che, oggi, gli
erbicidi attivi controc il giavone e in gquesteo tipo di
formulazione riguardine ancora almeno il 40% della superficie
totale trattata.

L'interesse per i formulati granulari trae principalmente
origine dalla possibilita' di distribuire direttamente
nell'acqua di sommersione prodotti caratterizzati da un eleva-
to grado di diffusione utilizzando le stesse semplici attreaz-—
zature adottate per la distribuzione dei fertilizzanti
chimici.

L'impiege di erbicidi granulari consente, ineltre, di
ottenere una serie di vantaggi operativi guali:

- assenza di deriva;

—~ possibilita' di completo recuperc del prodotto residuato al
termine della distribuzione;

- presenza di coformulanti inerti, a ridotto o nulloc rischio
tossicologico;

—~ facilita' di eliminazione delle confezioni, comunemente co-

stituite da sacchi di carta.

A fronte di tall aspetti positivi va, tuttavia, rilevato
che gli spandiconcime centrifughi attualmente impiegati per la
distribuzione degli.  erbicidi in forma granulare non sempre
risultano in grado di effettuare una distribuzione uniforme
dei prodotti con conseqguenti rischi di sovraddosaggic o di
incompleta copertura della risaia. _

La disponibilita' di apparecchiature che permettanc di
ovviare a tali inconvenienti consentirebbe di poter beneficia-
re dei positivi aspetti sopracitati nonche' di stemperare 1le
non poche preoccupazioni sorte nell'opinione pubblica in con-
seqguenza del ritrovamento nelle falde acguifere, di livelli di
erbicidi superiori ai limiti ammessi dalla specifica normativa
CEE, adottata in Italia nel 1986.

In cquesto ambito e con lo scopo di verificare 1'influenza
del tipo di formulazlone del prodotto commerciale e delle mac-
chine utilizzabili per la sua distribuzione sull'efficacia del
trattamento erbicida contro Echinochleca spp., e' stata condot-
ta una sperimentazione, in campo, pressc una azienda risicola
del bassoc novarese.

2 -~ Materiali e metodi

La sperimentazione e' stata effettuata presso 1'azienda
agricola F.lli Porzio a Romentine (Novara) su riso, varieta'
Lido.

In tale prova e' stato utilizzato un erbicida a base di
Dimepiperate sia in formulazione liguida, distribuitc per mez-
2o di una irroratrice a barra, sia granulare {(fig. 1),
distribuito con lo spandiconcime centrifugo aziendale e con
unc spandiconcime di tipo pneumatice (tab. 1).

I1 ¢rattamento con l'erbicida e' =tato effettuato con
giavoni alle stadio di 1" foglia, a 9 giornmi dalla =semina.
All'interno di ogni parcella sottoposta a trattamento sono
state realizzate 3 parcelline testimoni di 3 wm® di superficie
isolate dal resto della camera per mezzo di paratie metalliche
conficcate per cirea 40 cm nel terreno allo scope di stabilire
il livello di infestazione raggiungibile (fig. 2). Tale crite-
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rio operative non e' risultato pero! idoneo essendosi verifi-
cata una notevole variabilita' nello sviluppo delle
infestanti. Per controllare le altre malerbe a foglia larga
(Scirpus maritimus, Scirpus mucronatus, Alisma plantago
acuatica, Butomus umbellatus) in tutte le tesi sono stati ef-
fettuati interventi con Bensolfuron metile alla ‘dose di
0,06 kg/ha. In pre-raccolta sl e' proceduto alla determinazio-
ne del numerc di pannoecchie di giavone nell'ambito di riquadri
di 10 m“ per parcella. La raccolta e' stata effettuata con una
mietitrebbiatrice parcellare. ILe informazioni relative agli
interventi ed alle caratteristiche tecniche agroncmiche della
prova sono riportate nella tabella 2.

IL'irroratrice a barra impiegata nel corsoc della prova e!
di tipo trainato, dotata di una pompa ad alta pressione e di
un sistema di regolazione a pressione costante. Sulla barra di
distribuzione =ono montati 34 ugelli & turbolenza posti ad una
distanza reciproca di 35 cm. Il volume di distribuzione
utilizzate (210 1l/ha) e la pressione di esercizie (3 bar)
sono stati gquelli normalmente impiegati in azienda per i trat-
tamenti in acqua.

Gli spandiconcime implegati nella sperimentazione saono
entrambi di tipo portato, azicnati per mezzo della presa di
potenza e schematicamente costituiti da un telaio a cui sono
fissati la tramoggla, il sistema di regolazione e quello di
distribuzicne. : )

Lo spandiconcime centifuge e' di tipo monodisco e la re-
golazione della dose di distribuzione avviene agendo
sull'ampiezza di una luce posta sul fondo della tramoggia per
mezzo di una leva manovrabile direttamente dal posto di guida.
La taratura della macchina e' stata ottenuta per successive
approssimazioni prelevando e successivamente pesando il mate-
riale fuoriuscito dal sistema di distribuzione raccolto
mediante teli plastici. i

Lo spandiconcime pneumatico (SAVE-AMAZONE modello Jet
1203-12) e' caratterizzato da un =zistema di distribuzione co-
stituito da un ventilatore radiale che genera un flussoc d'aria
ripartito nei 16 tubi di trasperte (8 per ogni lato) che for-
mano la barra di distribuzione la cui larghezza e' di 11,25 m.
1a regolazione della dose da distribuire e' ottenuta per mez-
zo di un eccentrico che permette di variare la velocita' ango-
lare di 2 rulli estrattori postl =sul fondo della tramoggia
ognuno dei guali convoglia il materiale, nella gquantita' volu-
ta, nelle sottostanti 8 tramoggette poste all'inizio dei tubi
di trasporte. La regolazione della dose e' di tipo continuo e
completamente indipendente dal sistema di attivazione e disat-
tivazione della distribuzione che viene azionato idraulicamen-
te. La taratura della macchina e!' di facile esecuzione ed e'
ottenunta per mezzo di appositi contenitori che intercettano il
materiale estratto dalla tramoggia.

L'uniformita' di distribuzione trasversale e' stata
determinata secondo la normativa 0.C.5.E. relativa alle proce-
dure standard per la prova degli spandiconcime. Piun' in parti-
colare il diagramma di distribuzione e' stato ricavate ponendo
delle cassette di raccolta (90,5x0,5%0,15 m) lunge una linea
trasversale a guella di avanzamento e pesando il materiale da
esse intercettata.

Successivamente, per mezzo di un appesito programma di
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calcolo, e' stato possibile individuare la larghezza di lavoro
che consente di ottenere la maggiore uniformita' di distri-
buzione trasversale (valore piu' basso del coefficiente di
variazione, CV).

Diversamente il diagramma di distribuzione trasversale
dell'irroratrice e' stato determinato misurande il liquido
erogato da ogni singolo ugello della barra.

3 - Risultati e discussione

Come si puo' esservare dalla tabella 3 1l'efficacia nei
confronti dei giavoni e' risultata molte buona & con valori
simili sia con l'impiege del distributore pneumatico sia del-
l'irroratrice a barra mentre e' risultata sensibilmente infe-
ricore nel casc della distribuzione dell'erbicida mediante 1lo
spandiconcime centrifugo.

Le produzioni di risone, pur risultande elevate in tutte
le situazioni, hanno posto in evidenza, in accordo con l'ef-
fetto riscontrato sulle malerbe, una evidente inferiorita' del
sistema di distribuzione di tipo centrifugo, con il quale si
sono ottenuti decrementi di produzione dell'ordine del 5% .

Per gquanto riguarda 1l'uniformita' di distribuzicne
trasversale, dalle prove si e' potuto rilevare come la
regolazione e la larghezza di lavoro (12 m) normalmente
impiegate in azienda per prodotti simili si traducano in un CV
superiore al 27%. Migliori risultati in termini di uniformita!
di distribuzione trasversale (fig. 3) si ottengono riducende
la larghezza di lavoro a 9 m (CV < 11%). Non bisogna inoltre
dimenticare che I'uniformita' di distribuzione trasversale di
tale macchina e' anche influenzata dalle condizioni ambientali
(vento) e dalle asperita' del terreno che determinano continue
variazioni dell'inclinazione del sistema di distribuzione
rispetto alla superficie dell'acqua. Infine, la mancanza di un
dispositiveo per la parzializzazione della larghezza di lavoro
ha determinato un cattivo utilizzo del prodotto in prossimitar
dei bordi della camera e nella fase terminale della distribu-
zione. .

Diversamente, -lo-spandicomcime pneumatico-e' caratteriz-
.zato da un diagramma di distribuzione di tipo trapezoidale
(che richiede minime sovrapposizioni tra le passate contigue)
e da una larghezza di lavoro indipendente dalle caratteristi-
che fisiche e granulometriche del materiale distribuiteo.
L'uniformita' di distribuzione rilevata nel corso delle prove
e' risultata particolarmente elevata (CV < 7%) anche se valu-
tata in termini di distanza media fra i granuli (fig. 4).

Inoltre la possibilita' di parzializzare la larghezza di
lavoro e la ridotta area di distribuzione consentono allo
spandiconcime pneumatico di effettuare una distribuzione uni-
forme anche in prossimita' delle capezzagne senza incorrere in
sprechi di prodotto.

Con riferimento ai tempi di lavoro necessari per la
distribuzione del diserbante granulare utilizzando le diverse
attrezzature, dall'analisi della tabella 4, risulta come
1'impiego dello spandiconcime centrifugo si traduca in un in-
cremento di oltre il 20% dei tempi totali di distribuzione.
Ciog' &' da attribuire alla limitata larghezza di lavoro di
tale macchina (9 m) a sua volta legata alle caratteristiche
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Tab. 1 - Attrezzalure e carafteristiche dei formulati contenenti Dimepiperate.

ATTREZZATURA FORMULAZIONE PRINCIPIO ) DOCSE
ATTIVO PRODOTTO
COMMERCIALE
(%) tkg/ha)
SPANDICONCIME - granulore
PNEUMATICO (Yukamate G,.Sipcam] 5 52
by
SPANDICONCIME granulare
CENTRIFUGO (Yukamate G, Sipcam) 5 52
IRRCRATR|CE liquida ] ]
A BARRA (Yukamate 1, Sipcam) 50 . 52
Tab. 2 - Scheda agronomica
Localita’ : Romentino (NO)
Azienda : Flli Porzio
Terreno : medio impasto, tendenzialmente sabbioso
Riso : variefa’ Lide

Concimazione  : - pre aratura

Anidride fosforica 75 kg/ha
Ossido di potassio 112 kg/ha

- pre-sommersione '
Azoto 69 kg/ha |

- fine accestimento o
Anidride fosforica 7,5 kg/ha
Ossido di potassic 24 kg/ha

Azofa : 22,5 kg/ha
Epaca di semina : 20 aprile

Interventi erbicidi: - contro il giavone {29 Aprile)
Dimepiperate 2,5 kg/ha
- contro ciperacee e alismatacee {20 Maggio)

Bensulfuron metile 0,06 kg/ha
Epoca di raccolta: 27 Settembre
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Tab. 3 - Infestazione e produzione di risone,

ATTREZZATURA PIANTE PRODUZIONE
GIAVONE RISONE

(n/10m?) (t/ha)

SPANDICONCIME

PNEUMATICO 1,25 7,82

SPANDICONCIME

CENTRIFUGO 8,80 7.43

IRRORATRICE

A BARRA 1,20 7,80

MDS - 0,12

Tab, 4 - Tempi effettivi di lavera.

Macchina usata spandiconcime irroratrice
per la distribuzione pheumatico centrifugo a borra
Formulazione p,c. granulare granulare liquida
Capuacita’ serbatoio (I} - - 1200
Capienza tramoggia (I} 1200 1200 -
larghezza di lavoro {m} 12 ? 12
Valume di distribuzione {{/ha) - - 210
Dose (kg/ha} 52 52 5.2
Velocita’ di avanzamento {m/s) 1,52 1,52 1,52
Autonomia (ha) 20.77 20.77 5,15
Capacita’ effettiva {ha/h) 6.27 4.7 6.27
Copacita’ operativa {ha/h} 5.3 4.05 4,87
Tempo per rifornimenti (%) 7 5,3 14,6
Tempo per voltate (%) B,5 8,6 7.8
Tempo effettivo (%) 84,6 86,1 77,7
Tempo operativa (%) 100 100 100
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Fig. 1 - Analisi gronulometrica del prodotto utiizat.
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Fig. 3 - Diagrammi di distribuzione delle macchine utilizzate.
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Fig. 4 - Distribuzione dei granuli in diversi punti dell'area di impronta degli spandiconcime.

Spandiconcime centrifugo
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fisiche del prodotte utilizzato.
4 - conclusioni

¢li erbicidi granularli per il riso presentano numerosi
vantaggi di carattere sanitario e ambientale rispetto a quelli
in formulazione liguida. Ia distribuzione dei formulati in
forma solida, mediante lo spandiconcime centrifugo (attrezza-
tura oggi piu' diffusa) tuttavia, presenta una serie di limiti
operativi evidenziati anche dalla presente sperimentazione. Da
questa e' emersa la difficolta', per l'agricoltore, sia della
taratura di tale macchina sia della determinazione della
larghezza ottimale di lavoro. La definizione di guest'ultima
e' infatti strettamente legata alle caratteristiche fisiche
{(granulometria, pesc specifico, umidita', ecc.} del prodotto
da distribuire.

Ai fini di una piu' facile regolazione di tall attrez-
zature € di una loro utilizzaziome ottimale e' pertante di
estrema importanza diungere alla individuazione di tutti i
parametri in grade di influire sulla uniformita' di distri-
buzione e succesgivamente ad una unificazione e certificazione
delle formulazioni granulari.

Lo spandiconcime pneumatico, diversamente, e' risultato
di facile taratura e in grado di fornire una elevata
uniformita' di distribuzione. Cio' ha consentitc di ottenere
risultati analeghi, dal punto di vista operativo ed agronomi-
co, a guelli riscontrati con la distribuzione dell'erbicida in
forma licguida per mezzo di irroratrice a barra.

I maggiori investimenti che l'agricoltore deve sostenere
impiegando lo spandiconcime pneumatice in sostituzione di
quello centrifugo potrebbero essere glustificati oltre che dal
migliore controllo delle infestanti anche dai considerevoli
vantaggl offerti dalla migliore qualita' del lavoro ottenibile
con la prima attrezzatura in altre importanti operazioni
colturali gquali la semina e la concimazione.
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